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Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale

Preliminarmente si ritiene opportuno delineare, seppur sinteticamente, lo scenario economico

internazionale, italiano e regionale, in cui la Provincia di Lecce opera, sulla base delle più recenti

informazioni statistiche ed analisi economiche ufficiali disponibili1.

Nel corso del 2022 lo scenario internazionale è stato fortemente condizionato dal conflitto tra

Russia e Ucraina che, determinando un deciso rialzo dei prezzi delle materie prime energetiche, ha

accentuato le pressioni inflazionistiche già emerse a fine 2021. Nell’ultima parte dell’anno, inoltre, il

riacutizzarsi dei contagi da COVID-19 in Cina, causati dalla fine del lockdown nel paese, ha

accresciuto la già elevata incertezza sulle prospettive dell’economia mondiale. La domanda globale

di beni e servizi in volume ha segnato una forte decelerazione, che ha contribuito, tuttavia, a

calmierare le pressioni sui prezzi delle materie prime e a ridurre le strozzature nelle catene globali

delle forniture. 

Nel complesso, secondo le più recenti stime del Fondo Monetario Internazionale, il prodotto

interno lordo (Pil) globale nel 2022 è aumentato del 3,4 per cento, in netta decelerazione rispetto

all’anno precedente (+6,2 per cento), a causa del peggioramento delle condizioni finanziare di

famiglie e imprese e del venire meno dell’impulso generato dalle riaperture post COVID. Tutte le

principali economie hanno perso dinamismo: in Cina il Pil è cresciuto del 3,0 per cento (+8,4 nel

2021), negli Stati Uniti del 2,0 per cento (dal +5,9).

A inizi 2023, il contesto internazionale appare caratterizzato da una generalizzata moderazione

delle pressioni inflazionistiche, dovuta anche al calo dei prezzi dei prodotti energetici. Si stanno

inoltre rafforzando le attese di un più graduale aumento dei tassi di interesse nei principali paesi,

prospettando effetti meno depressivi per la crescita. L’economia mondiale è tuttavia in

rallentamento e resta caratterizzata da un elevato grado di incertezza e da rischi al ribasso legati

agli incerti esiti e tempistiche del conflitto tra Russia e Ucraina, al riacutizzarsi dei contagi da

COVID-19 e alla possibilità che il percorso di rientro dell’inflazione sia più lungo di quanto

inizialmente previsto.

1 Fonti bibliografiche: 

ISTAT, Rapporto sulla competitività dei settori produttivi – Aprile 2023; 

ISTAT, Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023 – Aprile 2023;

ISTAT, Conti economici territoriali – Dicembre 2022.

UPB (Ufficio Parlamentare di Bilancio), Note sulla congiuntura – Aprile 2023
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Dal lato della produzione, nel 2022 il valore aggiunto a prezzi base ha visto un incremento nei

settori dei servizi (+4,8 per cento) e soprattutto delle costruzioni (+10,2 per cento), mentre

l’agricoltura è risultata in contrazione (-1,8 per cento) e l’industria in senso stretto ha mostrato una

sostanziale stabilità (-0,1 per cento). La dinamica del valore aggiunto delle costruzioni del 2022,

tuttavia, è stata molto meno vivace di quella del 2021 (+20,7 per cento). L’iniziale forza propulsiva

derivante dal “Super bonus 110 per cento” e dall’attuazione del Pnrr, ha infatti risentito, nel corso

dell’anno, dell’azione di diversi fattori negativi, quali l’aumento dei prezzi dei materiali, le

strozzature nei meccanismi di cessione del credito d’imposta per l’edilizia residenziale, i ritardi di

spesa connessi al Pnrr per l’edilizia non residenziale pubblica e privata.

Considerando un maggior dettaglio settoriale, si osserva che solo quattro comparti, nel 2022,

hanno ampiamente recuperato i livelli di valore aggiunto del 2019: si tratta di costruzioni (F), attività

professionali, scientifiche e tecniche, amministrazione e servizi di supporto (M-N), servizi di

informazione e comunicazione (J), attività immobiliari (L). Altri quattro, al contrario, devono ancora

colmare tale divario; in particolare l’agricoltura e il complesso delle attività artistiche, di

intrattenimento e divertimento, di attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro e la

produzione di beni e servizi per uso proprio da parte di famiglie e convivenze (R-U) sono ancora

lontani dal recuperare i livelli pre-pandemici (-7,4 per cento l’agricoltura, -7,6 per cento le altre

attività citate).

Nel 2022 le dinamiche inflazionistiche hanno determinato una divaricazione tra flussi di import

ed export, e tra dinamiche in valore e in volume. L’import di beni in valore ha registrato

l’incremento medio più elevato dagli anni del primo shock petrolifero (+36,5 per cento), ben

superiore a quello dei beni esportati (+19,9 per cento), ma in volume gli aumenti sono risultati

sostanzialmente nulli (+0,1 e -0,1 per cento). 

L’occupazione nel 2022 è cresciuta dell’1,7 per cento, recuperando sostanzialmente i livelli del

2019; la ripresa è stata trainata dal lavoro subordinato (+2,1 per cento), a fronte della stabilità degli

indipendenti (+0,3 per cento). Alla crescita dei dipendenti, a sua volta, il lavoro a tempo

indeterminato ha contribuito più di quello a termine.

Nel complesso il reddito disponibile delle famiglie consumatrici è aumentato del 6,2 per cento

(+3,5 per cento nel 2021); la consistente crescita dei prezzi ha tuttavia determinato una contrazione

dell’1,2 per cento del loro potere d’acquisto. La spesa per consumi finali delle famiglie ha registrato

una sostenuta crescita del 12,4 per cento in valori correnti (+6,3 per cento nel 2021), determinando

una sensibile diminuzione del tasso di risparmio, che è passato dal 13,2 per cento all’8,1 per cento

del 2022, riportandosi ai livelli fisiologici degli anni precedenti la crisi pandemica del 2020

Dal punto di vista demografico la popolazione residente in Italia al 1° gennaio 2023, alla luce

dei dati provvisori, registra una riduzione del -3 per mille. Sul piano territoriale si evidenzia un calo

demografico importante che interessa il Mezzogiorno (-6,3 per mille nel 2022). Su base nazionale, il

calo della popolazione è frutto di una dinamica sfavorevole che vede un eccesso dei decessi sulle

Provincia di Lecce - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 9



nascite, non compensato dai movimenti migratori con l’estero. L’incidenza degli stranieri residenti

sulla popolazione totale è dell’8,6 per cento, in leggero aumento rispetto al 2022 (8,5 per cento).

Il processo di invecchiamento della popolazione è proseguito, portando l’età media della

popolazione da 45,7 anni a 46,4 anni tra l’inizio del 2020 e l’inizio del 2023. In questo periodo la

popolazione residente è mediamente invecchiata almeno di ulteriori otto mesi. La popolazione

ultrasessantacinquenne, che nell’insieme raccoglie 14 milioni 177mila individui a inizio 2023,

costituisce il 24,1% della popolazione totale contro il 23,8% dell’anno precedente.

In relazione alle prospettive per l’economia italiana, i dati più recenti sulla fiducia dei

consumatori e delle imprese suggeriscono segnali di ripresa. A marzo, l’indice di fiducia dei

consumatori è aumentato mostrando un miglioramento dei giudizi sulla situazione economica

generale e della famiglia e delle attese sulla disoccupazione. Per le imprese, l’andamento

dell’indicatore del clima di fiducia ha proseguito a marzo la fase di crescita. Il miglioramento è

diffuso a tutti i comparti, ma più contenuto per le imprese dei servizi di mercato (ad eccezione di

quelli turistici che hanno registrato un aumento elevato). 

In Italia la congiuntura economica potrebbe essersi manifestata con effetti differenziati a

livello territoriale a seconda delle caratteristiche del tessuto produttivo locale. La Tabella che segue

mostra la dinamica regionale del Prodotto interno lordo e del Reddito disponibile delle famiglie per

abitante, aggiornata ai più recenti dati disponibili relativi al 2021, i quali rendono evidenti i divari

esistenti sul territorio nazionale.

Con 37,5 mila euro nel 2021 il Nord-ovest resta l’area geografica con il Pil per abitante più

elevato (misurato in termini nominali). Seguono il Nord-est, con 35,8mila euro e il Centro, con 32,1

mila euro. Il Mezzogiorno si conferma ultimo con 20,0 mila euro nella circoscrizione del Sud e 19,1

mila euro nelle Isole, incrementando le distanze con il Centro-nord. In Puglia il Pil Pro-capite si

attesta a 19,4 mila euro, valore lievemente inferiore alla media del Sud.

Nel 2021, le famiglie residenti nel Nord-ovest hanno registrato il livello di reddito disponibile

per abitante più elevato (23,1mila euro), seguono quelle residenti nel Nord-est (22,3mila euro) e nel

Centro (20,6mila euro). Nel Sud il reddito pro-capite si attesta a 15,0 mila euro e nelle Isole a 15,3

mila. Per la Puglia il reddito disponibile delle famiglie è pari in media a 15,4 mila euro per abitante.

Nel 2020, ultimo anno per cui sono disponibili le informazioni, l’economia non osservata

(somma della componente sommersa e di quella illegale) ha rappresentato in Italia l’11,6% del valore

aggiunto totale (in diminuzione rispetto al 2019): le componenti più rilevanti si confermano la

rivalutazione della sotto-dichiarazione dei risultati economici delle imprese (5,3%) e l’impiego di

lavoro irregolare (4,2%). L’economia illegale e le altre componenti minori (mance, fitti in nero e

integrazione domanda-offerta) hanno inciso per il restante 2,2%. L’economia non osservata ha un

peso molto alto nel Mezzogiorno, dove rappresenta il 16,8% del complesso del valore aggiunto,

seguito dal Centro (12%). Sensibilmente più limitata, e inferiore alla media nazionale, è l’incidenza

nel Nord-est (9,8%) e nel Nord-ovest (9,2%). In tale ambito la Puglia si distingue per una quota

elevata di valore aggiunto sotto-dichiarato (7,7 per cento).
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2019 2020 2021

PIL per ab.
(€/1000)

Reddito
disponib. famig.
per ab. (€/1000)

PIL per ab.
(€/1000)

Reddito
disponib. famig.
per ab. (€/1000)

PIL per ab.
(€/1000)

Reddito
disponib. famig.
per ab. (€/1000)

Piemonte  31,931  21,443  29,551  20,987 31,948 21,728

Valle d'Aosta 38,856 21,714 35,683 20,775 38,313 21,592

Lombardia 39,902 23,216 37,467 22,873 40,679 23,862

Provincia BZ 48,548 26,362 44,888 25,658 48,043 26,295

Provincia TN 39,492 21,771 37,120 21,316 39,947 22,380

Veneto 34,109 20,825 31,322 20,255 33,833 20,999

Friuli 32,530 21,331 30,412 20,762 32,638 21,624

Liguria 32,858 22,054 29,886 21,407 32,209 22,347

Emilia-Romagna 36,544 22,959 34,201 22,459 36,913 23,288

Toscana 33,049 20,892 29,235 19,956 31,246 20,746

Umbria 26,351 18,960 24,294 18,419 26,359 19,277

Marche 28,134 19,257 26,119 18,843 28,331 19,623

Lazio 35,040 20,469 32,359 20,069 34,548 21,000

Abruzzo 25,388 16,495 23,547 16,312 25,489 17,070

Molise 21,467 14,854 20,321 15,017 21,700 15,742

Campania 19,395 13,883 18,097 13,787 19,580 14,512

Puglia 19,128 14,706 18,035 14,657 19,426 15,392

Basilicata 22,795 14,568 20,815 14,826 23,470 15,732

Calabria 17,517 13,493 16,491 13,480 17,595 14,108

Sicilia 18,242 14,159 17,212 14,201 18,282 14,763

Sardegna 21,725 15,876 20,105 16,060 21,745 16,859

Italia 30,079 19,267 27,938 18,942 30,136 19,753

Nord-ovest 37,068 22,614 34,598 22,209 37,505 23,126

Nord-est 35,791 21,994 33,227 21,451 35,832 22,250

Centro 32,895 20,334 29,994 19,756 32,126 20,620

Sud 19,807 14,362 18,531 14,304 20,023 15,029

Isole 19,107 14,586 17,929 14,662 19,139 15,282

Tabella 1: PIL ai prezzi di mercato e Reddito disponibile delle famiglie per abitante – prezzi correnti (fonte: Istat)
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Diagramma 1: PIL prezzi di mercato e Reddito disponibile delle famiglie per abitante – Anno 2021 (fonte: Istat)



La popolazione

La popolazione legale residente nel territorio della provincia di Lecce ammonta a 775.348 unità

(GU n. n. 53 del 3 marzo 2023). Al 1°gennaio 2023 è stimata da ISTAT essere pari a 770.078 unità.

Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento della popolazione residente al primo gennaio

di ciascun anno:

Anni Numero  residenti

2002 787.657

2003 790.170

2004 793.043

2005 797.683

2006 800.384

2007 803.154

2008 807.270

2009 809.901

2010 812.271

2011 814.923

2012 815.462

2013 812.490

2014 808.602

2015 804.812

2016 800.949

2017 796.925

2018 791.902

2019 786.408

2020 782.165

2021 776.230

2022 775.348

2023 (stimata) 770.078

Tabella 2: Popolazione residente al 1°gennaio
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Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, dove si riporta

anche l’incidenza delle diverse fasce d’età e il flusso migratorio verificatosi recentemente.

Popolazione legale censimento 2021 (GU n. 53 del 03 -03-2023) 775.348

Popolazione al 01/01/2022 775.348

Di cui: Maschi 372.760

Femmine 402.588

Nati nell'anno (dato stimato) 4.859

Deceduti nell'anno (dato stimato) 9.828

Saldo naturale (dato stimato) -4.969

Iscriitti nell'anno (dato stimato) 18.441

Cancellati nell'anno (dato stimato) 18.742

Saldo migratorio (dato stimato) -301

Popolazione residente al 01/01/2023 (dato stimato) 770.078

Di cui: Maschi 370.439

Femmine 399.639

Distribuzione per età al 01/01/2023 (dato stimato) In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 30.654

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 58.370

In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 116.188

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 366.508

In età senile ( 65 anni  e oltre) 198.358

Tabella 3: Quadro generale della popolazione
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Diagramma 2: Andamento della popolazione residente

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

 (s
tim

ata
)

750000

760000

770000

780000

790000

800000

810000

820000

830000

840000

850000



Secondo il censimento 2021 sono presenti nella provincia 336.897 nuclei familiari, con una

dimensione media di 2,3 componenti per famiglia, leggermente superiore al dato nazionale. La

distribuzione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione %

1 116.176 34,48%

2 89.895 26,68%

3 64.305 19,09%

4 51.984 15,43%

5 e più 14.537 4,31%

TOTALE 336.897 100,00%

Tabella 4: Composizione famiglie per numero componenti

Tra le tendenze demografiche più significative vi è sicuramente il progressivo invecchiamento

della popolazione, che vede ridursi nel tempo la quota di abitanti di età inferiore ai 15 anni.

L’indice di vecchiaia, dato dal rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione

fino a 14 anni di età, è un indicatore utile a valutare gli equilibri economici e produttivi di un

territorio, in quanto permette di stabilire una relazione tra la popolazione non più produttiva, dal

punto di vista economico, e quella che entrerà a breve termine a far parte della forza lavoro. Nella

provincia di Lecce l’indice ha, nel corso degli anni, un andamento crescente, evidenziando il

progressivo “invecchiamento” della popolazione e raggiungendo al 1°gennaio 2023 quota 222,8 per

cento, superiore alla media nazionale pari invece, nello stesso periodo a 193,3 per cento.

L’indice di dipendenza strutturale rapporta la popolazione che per ragioni demografiche si

presume non autonoma (fino a 14 anni e di 65 anni e più) alla popolazione che, con la propria

attività, dovrebbe sostenerla (tra 15 e 64 anni), per cento. Nella provincia di Lecce l'indice di

dipendenza della popolazione ha assunto nel tempo valori crescenti, in linea con la tendenza
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nazionale. Al 1° gennaio 2023 risulta pari a 59,5 per cento, superiore a quello rilevato mediamente in

Italia (57,6 per cento).

Nel dettaglio, la popolazione residente al 01/01/2023 iscritta all'anagrafe dei comuni della

Provincia di Lecce, suddivisa per classi di età e sesso, è così distribuita:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine

< anno 2.527 2.355 4.882 51,8% 48,2%

1-4 10.540 9.719 20.259 52,0% 48,0%

5 -9 15.136 14.361 29.497 51,3% 48,7%

10-14 17.743 16.643 34.386 51,6% 48,4%

15-19 19.295 18.108 37403 51,6% 48,4%

20-24 20.651 18.964 39.615 52,1% 47,9%

25-29 20.114 19.056 39.170 51,4% 48,6%

30-34 20.753 20.438 41.191 50,4% 49,6%

35-39 20.925 21.335 42.260 49,5% 50,5%

40-44 24.394 25.470 49.864 48,9% 51,1%

45-49 28.930 29.826 58.756 49,2% 50,8%

50-54 28.641 30.548 59.189 48,4% 51,6%

55-59 29.339 32.121 61.460 47,7% 52,3%

60-64 25.389 28.399 53.788 47,2% 52,8%

65-69 23.065 26.368 49.433 46,7% 53,3%

70-74 21.665 25.416 47.081 46,0% 54,0%

75-79 17.496 21.377 38.873 45,0% 55,0%

80-84 12.949 18.195 31.144 41,6% 58,4%

85 e più 10.887 20.940 31.827 34,2% 65,8%

TOTALE 370.439 399.639 770.078 48,1% 51,9%

Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso – 1°gennaio 2023

L'età media della popolazione risulta pari a 46,9 anni. Il diagramma relativo alla “popolazione

residente per classe di età e sesso”, mostra la contrazione delle classi di età più giovani e l’aumento

progressivo di quelle più anziane.

In merito alla distribuzione territoriale degli abitanti, si rileva che nel capoluogo (Lecce) risiede

il 12,3 per cento della popolazione. Nei restanti 3 comuni con popolazione superiore ai 20 mila

abitanti (Nardò, Galatina e Copertino) vive il 10,3 per cento dei residenti, mentre il 61,6 per cento

vive nei 50 comuni di medie dimensioni (tra 5 e 20 mila abitanti). I comuni che contano meno di 5

mila abitanti sono in tutto 42 ed in essi risiede, nel complesso, il 15,8 per cento della popolazione. 
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Le condizioni socio-economiche sino ad ora evidenziate diventano particolarmente significative

quando vengono lette in chiave di "benessere equo e sostenibile della provincia” attraverso

l'individuazione ed il confronto di indicatori che valutino il progresso di una società non solo in

termini economici, ma anche sociali ed ambientali, tenendo conto del grado di diseguaglianza e

sostenibilità. 

La Provincia di Lecce aderisce, tramite il proprio Ufficio di Statistica, al progetto nazionale “Il

benessere equo e sostenibile delle province”, realizzato in collaborazione con UPI e il Coordinamento

degli Uffici di Statistica delle Province italiane (CUSPI). Il risultato della collaborazione è la

pubblicazione annuale di un fascicolo nel quale sono presi in considerazione vari domini e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi

Di seguito sono riportati i principali risultati emersi nell'edizione 2022 del fascicolo che

consentono una articolata visione del contesto in cui la Provincia di Lecce opera.
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Salute

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Istruzione e formazione

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

 

 Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Benessere economico

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Relazioni sociali

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Politica e istituzioni

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Sicurezza

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Paesaggio e patrimonio culturale

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Ambiente

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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Innovazione, ricerca e creatività

  

Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI  
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Qualità dei servizi

  
Fonte: “Il benessere equo e sostenibile nella provincia di Lecce – 2022” Provincia di Lecce, Ufficio Statistica – CUSPI
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